
IN ITALIA 

Una novità 
nel labirinto 
di buropoli 

Qui «tanto e sotto 
due Immagini 

dell'ufficio 
Informulonl organizzilo 

«tei Comune di Bologna 

* Nel capoluogo emiliano 
, uno sportello comunale 
:r>i risolve dubbi e difficoltà 

su servizi e burocrazia 

E' il primo in Italia 
Funziona da 2 settimane 
Un incontro «morbido» 
fra Stato e cittadini 

^Chiedi, ti sarà detto 
Ufficio informazioni per i bolognesi 
È costato poco più di 400 milioni Può fornire decine 
di migliaia di informazioni sulla macchina comunale 
e su oltre sessanta enti pubblici e privati della città, 
ma anche su cultura, spettacoli, turismo. A Bologna 
da due settimane funziona il primo ufficio Informa­
zioni di un comune italiano. Funziona anche troppo 
tolto II coperchio, la fame di informazione è esplosa. 
Basta una mattina all'uffico per accorgersene 

DALLA NOSTRA SEDAZIONE 

M I C H I U 8MARQIAS8I 

• s ì BOLOGNA La signora In­
cappottala e borsettai* al diri­
ge al primo bancone com­
piendo un percorso curvili­
neo, Indice di diffidenza Pre­
so coraggio, si butta «Come 
faccio per chiudere la veran­
da?» La signorina Idarosa 
Campani (il nome e scritto su 
un cartellino la trasparenza è 
falla anche di piccole cose) 
decifri miracolosamente che 
si Irina di "richiesta di modifi­
ca edilizia al prospetto di edi­
ficio privato uso abitazione» 
(5 secondi), richiama I appo­
sita scheda sui video (20 se­
condi), comunica alla signora 
«ho «I» domanda si ritira al­
l'ufficio Unico, qui al primo 
piano, vada pura anche ades­
so, « aparto» (25 secondi); e 
Infine le consegna un prome­
moria stampalo all'Istante con 
Indirizzo, orari, modalità e 
qualità del servizio (30 secon­
di) U signora Incappottala, 
borsellala e allibita esce dal­
l'ufficio un minuto e meno 
dopo esserci entrila 

Quel minuto e mezzo vale 
probabilmente una mattina di 
vagabondaggio Ira uffici « 
sportelli, DI slmili risparmi di 
tempo, di vite, di nervi, docil­
mente ti trova traccia nel nu­
da»/ e nel bilanci preventivi 
Ma non c e che dire questo 
luminoso, elegante, fin troppo 

lucido centro di Informazione 
comunale è prima di ogni al 
tra cosa un Investimento In 
qualità della vita 

Sei mesi hanno studiato, le 
undici «miss informazione» 
che accolgono il pubblico, al 
plano terra di Palazzo 0 Ac­
cursio, per mettere a punto 
sorrìsi morbilli e tutto ciò che 
ci sta dietro Corsi di Informa­
tica ma anche di public reta-
Hans, di psicologia dell uten­
te, perche chi lavora In un uffi­
cio come questo non può es­
sere (come dice il raccapric­
ciante gergo Informatico) un 
semplice «Interfaccia umano» 
Ira cittadino e computer An­
zi le undici vestali In tailleur 
bordo u n o state scelte, rac­
contava Il sindaco Imbeni, Il 
giamo dell Inaugurazione, 
prima di lutto per la capaciti 
di trattare con la gente Dole 
che un po' s'impara, ma un 
po' ci il nasce 

l'.ulflclo bussola», lo chia­
mano gli Stella polare per cit­
tadini-naufraghi nel mare bu­
rocratico, perennemente agi­
tato Dietro le quinte C i una 
banca-dall costruita In otto 
mesi che, solo per i servizi co­
munali, può fornire decine e 
decine di migliala di miao In­
formazioni raggruppate In 
1027 grandi «schede» Un po' 

più in là e è il bancone dei-
lente turistico Infondo quel­
lo dove si ritirano a richiesta, 
le copie degli atti amministra­
tivi (delibera e ordinanze, 
consegna Immediata, altri atti, 
se non coperti da segreto 
d ufficio entro tre giorni, a 
costo fotocopia) Qui arrivano 
richieste più consapevoli au­
to selezionate II commer­
ciante vuol sapere del regola­
mento X, Il prolessionsita del 
bando Y «Però - racconta 
Manuela Corazza - Ieri un si­
gnore che suona il pianoforte 
ha chiesto copia deli ordinan­
za sui rumori molesti Voleva 
sapere fino a che ora ha diritto 
di suonare » Vedete come 
una fotocopia può evitare pic­
coli conflitti condominiali 

C è un modo per compren­
dere che selva di interrogativi 
assilli 11 cittadino di fronte alla 
burocrazia leggere il verbale 
delle richieste L orario-deli a-
silo La licenza commerciale 
La visita guidata al museo La 
patente da rinnovare (ango­
scia diffusissima) La casa po­
polare (in testa alla hit para­
de) La lassa sul pattume II 
richiamo dell antitetanica 
Tutte domande che iniziano 
con un disperalo dove? Co­
me? Chi? Quando? 

Si bussa alla porta del Co­
mune anche se il Comune non 
c'entra E vero che oltre ses­
santa enti pubblici e privati 
hanno aderito (per ora gratui­
tamente, poi però dovranno 
pagare un canone per II servi­
zio) alla banca dati dall'aero­
porto alle Ferrovie dello Sla­
to dalla Fiera al teatri, dall'U­
niversità alle Usi alle aziende 
municipalizzate Ma molti non 
hanno ancora mandato una 
Informazione che sia una In 
fondo alla lista degli Inadem­

pienti c'è addirittura un servi­
zio essenziale come l'Ale, 
azienda dei trasporti pubblici 
E alcuni uffici fondamentali 
dello Stato, come la Prefettura 
(le patenti, appunto ) hanno 
deciso sospettosi di aderire 
solo dopo che II centro è par­
tito 

In quindici gì'-ni I ufficio 
Informazioni ha ricevuto pa­
recchie centinaia di richieste 
dirette «Ma le telefonate sono 
dieci volle di più, ci riferisce 
allarmato Alessandro Rovine!-
ti, direttore deli Ufficio rela­
zioni pubbliche Tutte le Infor­
mazioni del centro, Infatti, si 
ricevono anche per telefono. 
E gli stato necessario raddop­
piare le linee «Qui c i un pen­
colo un pencolo vero -npete 
Rovlnetti - , che questo ufficio 

finisca per rappresentare, per 
la gente, tutto II Comune O 
addirittura tutta Bologna» 

Il rischio i reale Basta una 
mattina in questa sala per ren­
dersi conto che qui bussano 
lutti, e per tutto State a senti­
re Curiositi futili perché i 
esposta la bandiera? Come 
mai la fontana del Nettuno 
non «butta» più come una vol­
ta? Domande in liberti, come 
si toglie un dente a un cardio­
patico? Sono aumentati di 
prezzo I francobolli? Appelli 
civili davanti a casa mia una 
ruspa sta abbattendo tutti gli 
alberi, che faccio? Proteste 
polemiche sono tre mesi che 
chiedo appuntamento all'as­
sessore alla cultura Entra 
uno studente straniero «Non 
so bene cosa chiedere voi 

cosa mi potete dire?» Arriva 
una telefonata quasi metafisi­
ca «Mia zia » uscita per anda­
re all'ufficio protocollo, non i 
più tomaia, cercatela per cari­
ti» 

È la legge spietata del wel-
fan siale ogni servizio che 
funziona fa nascere più richie­
ste di quante ne riesca a sod­
disfare Per Walter Vitali, 1 as­
sessore agli affari generali, è 
un rischio da mettere In con­
to «Le domande cresceran­
no diventeranno tante e forse 
troppe Ma la soluzione è una 
sola aumentare le risposte 
Speriamo che anche altre zo­
ne dello Stato, altri enti segua­
no I esemplo e si attrezzino 
Per quanto ci riguarda, ora 
pensiamo all'informazione di 

secondo livello, specializzata, 
che questa volta investirà tutti 
quanti gli uffici comunali. In­
tanto, entro l'estate ogni quar­
tiere avrà il suo terminale col­
legato alla banca dati» 

Cera anche un altra bel 
progetto quello della carta di 
identità elettronica. Primo 
passo, la computerizzazione 
degli atti di nascila, che il Co­
mune registra per conto dello 
Stato II softwanen gii pron­
to Mai moduli elettronici non 
coincidono con quelli lipo-
grafici emessi dal ministero 
nghe e margini sono diversi 
Per cambiare I moduli occor­
re un decreto, e campa caval­
lo Non c'è elettronica che 
tenga se per lo Stato I margini 
tipografici contano più della 
pazienza delia gente 

^ ^ " ^ ^ " " ~ Lo studente milanese non voleva deludere il padre e la madre 

26 anni di carcere: uccìse i genitori 
perché non si era laureato 
«SI, e vero - confessò dopo il delitto - li ho uccisi 
io. Ai miei genitori avevo fatto credere di essermi 
laureato in medicina. In realtà ho sostenuto solo 
pochi esami Li ho uccisi per non deluderli». Cosi 
Marco Redaelli, 33 anni, disse ai carabinieri dopo 
aver ucciso la madre e il padre nelle campagne 
attorno a Milano La Corte di Milano lo ha condan­
nato ieri a 26 anni 

GIUSEPPE CREMAONANI 

Il giovine Mirco Reidelll nell'aula del tribunale 

••MILANO «Li ho uccisi per 
non farli soffrire perché sono 
certo che non avrebbero sop­
portato la delusione di sapere 
che non mi ero laureato» Cosi 
Il 7 ottobre 1986 Marco Re 

daelll 33 anni studente fuori 
corso in medicina, residente a 
Lesmo in Brianza spiegò ai 
carabinieri I motivi che 14 
giorni prima l'avevano spinto 
a uccidere padre e madre Per 

il duplice omicidio del genito­
ri Marco Redaelli è stato con­
dannato ieri dai giudici della 
pnma Corte d assise di Milano 
a 26 anni di reclusione il tri­
bunale, pur concedendogli le 
attenuanti genenche non ha 
riconosciuto la semi infermità 
mentale dell imputato, come 
invece sosteneva la penzla 
psichiatrica depositata agli at­
ti Anche il pubblico ministero 
Ferdinando Pomanci aveva 
chiesto che I imputato fosse 
ntenuto perfettamente capa­
ce di intendere e di volere ed 
aveva proposto una pena di 
24 anni Alla lettura della sen­
tenza Marco non ha battuto 
ciglio, è nmasto calmo im­
passibile come del resto era 

stato durante tutto il proces­
so 

Si conclude con la sentenza 
di primo grado quello che al-
I epoca del delitto fu delinito 
«il giallo della mummia» La 
stona ebbe inizio il 27 settem­
bre 86, quando nelle campa­
gne attorno a Milano fu nnve-
nuto il cadavere di un uomo 
avvolto in un telo di celofan 
Fu Marco a idenuficarlo tre 
giorni dopo Ai carabinien 
raccontò che I genitori erano 
partiti il 22 settembre per una 
breve vacanza al mare Disse 
di averli sentiti I ultima volta la 
sera stessa per telefono, poi 
più nulla. Tenne duro con il 
suo alibi per una settimana, 

poi crollò confessando il de­
litto Fu egli stesso a guidare 
gli inquirenti nel luogo dove 
aveva abbandonato il corpo 
della madre Ai giudici poi for­
ni una dettagliata descrizione 
di come aveva soppresso i ge­
nitori Al padre aveva iniettato 
una potente dose di barbituri­
co, sottratto ali istituto di far­
macologia di Milano che fre­
quentava come studente tiro­
cinante Aveva massacrato la 
madre invece, a martellate e 
coltc'lats dopo che era riu­
scito solo a stordirla con i bar­
biturici Poi li aveva avvolti en­
trambi nel celofan li aveva ca­
ncan su un furgone ed era 
partito alla ncerca di un luogo 
dove seppellirli 

Polizìa 
Domani 
lOOmila 
al voto 
M ROMA Domani e lunedi 
quasi lOOmila poliziotti an­
dranno alle ume per eleggere 
i propri rappresentanti in seno 
al cinque organismi di autogo­
verno L organismo più alto 
che si rinnova è il Consiglio di 
amministrazione a competen 
za generale del quale fanno 
parte un rappresentante della 
polizia, uno del personale ci* 
vile e uno del Vigili del fuoco 
Decide sull uso delle risorse 
finanziarie e sui conflitti di at­
tribuzione delle competenze 
Inoltre il personale di polizia 
voterà per eleggere ì rappre­
sentanti nel Consiglio di am 
ministrazione specifico per i 
ruoli della polizia, e nelle 
commissioni degli Ispettori» 
del sovrintendenti e degli assi-
stenti e agenti 

Il Siutp (Sindacato unitario 
lavoratori di polizia) si batte -
ha spiegato leti In una nota -
per il comparto di sicurezza 
(coordinamento di Polizìa 
Carabinieri Guardia di iman 
za, agenti di custodia foresta 
II, sia nei contratti di lavoro, 
sia nell operatività) per la pie 
na attuazione delta legge di ri 
forma che prevede tra 1 altro, 
un maggior decentramento 
ed I) controllo capillare del 
territorio La nota del Siutp 
enumera poi tra gli Impegni 
dei suoi candidati «il riordino 
delle camere improntato ad 
una visione organica delle 
istanze provenienti da tutte le 
categorie con particolare ri 
guardo ad agenti ea assistenti 

Sommergibili 

In Cassazione 
il «caso 
Febraro» 
• • TARANTO Lunedi 28 la 
Corte di cassazione riesami-
neri la vicenda giudiziaria del 
capitano di fregata del Genio 
navale Alberto Febraro, di 
stanza a Taranto condannato 
dal tribunale militare di Napoli 
ad un anno e nove mesi, pena 
interamente condonata, per 
le sue pubbliche rivelazioni 
sulle inefficienze e sprechi In­
tervenuti nella realizzazione 
dei sommergibili classe «Sau­
ro» Durante il dibattito, sia 
nel processo di primo grado 
che in appello, Febraro aveva 
ribadito che tali nuove unità 
presentavano difetti costrutti­
vi pericolosi per I Incolumità 
del loro equipaggi Le notizie 
rivelate nel 1981 da Febraro 
furono considerate riservate 
dal giudici militari napoletani 
E da rilevare che II sostituto 
procuratore del tribunale mili­
tare di Bari - presso cui In un 
primo momento era stato affi­
dato il caso - nel giugno 1982 
aveva proposto rarchlvlazlo-
ne del procedimento penale 
Nel ricorso dell ufficiale In 
Cassazione si mette In eviden­
za che nessun procedimento 
giudiziario è mal stato avviato 
nei confronti del giornalisti e 
dei direttori responsabili del 
giornali a cui Febraro rese le 
proprie dichiarazioni Orco-
stanza che, a delta del legali 
di Febraro, trova una unica 
giustificazione, quella di Im­
pedire che II processo fosse 
trattato davanti al giudice or­
dinario anziché militare 

Consiglio dei ministri 

Per due ore si discute 
del caso Enichem 
ma decisioni nessuna 
• B ROMA Due decreti ali or­
dine del giorno, e il resto del 
tempo (tre ore buone) a scer­
vellarsi sull'Emchem per il 
governo dimissionano I am­
biente, dopo Montato riserva 
un altra patata bollente Ieri II 
Consiglio dei ministri - uffi­
ciosamente - se n'è occupato 
e Battaglia Vizzini e Granelli 
si sono detti convinti ali usci­
ta, che la prossima settimana 
sarà varato un provvedimen­
to Non di questo avviso Gior­
gio Ruffolo, che ha precisato 
se ne discute e se ne discute­
rà, ma questo non vuol dire 
assolutamente che sia possibi­
le prendere una decisione La 
faccenda si è complicata e il 
ministro delle Partecipazioni 
statali - che è stato laconico 
ma espressivo bisogna salva­
guardare diritto e produzione 
e I ambiente - si trova in evi 
dente difficoltà L altro ieri In­
fatti, un altro pretore, quello 
di Monte Sani Angelo (1 altro 
paese, oltre a Manfredonia, su 
cui ncade la fabbnea) ha se­
questrato 30 ettari di terreno 
circostante I Enichem, per 
una serie di reau ambientali, 
che vanno dall inquinamento 
della falda acquifera a ali in­
quinamento del mare, e del-
I ana tino allo smaltimento ir­
regolare - nelle grotte calca­
ree circostanti - dei nfiuti 
•Non e è che una soluzione -
dice Sergio Andre», deputato 
verde - obbligare I azienda a 
stoccare 1 reflui della lavora 
zione del caprolattame a ter­
ra» 

Cosa ha in mente invece il 

governo? Nonostante la nuo­
va Iniziativa di un giudice, 
pensa ancora ad un decreto 
che consenta all'Enlchem di 
continuare ad Inquinare? E 
una delle Ipotesi allo studio 
del comitato Interministeriale 
presieduto dal sottosegretario 
Rubbl, dalle cui stanze giunge 
anche voce di «un'altra solu­
zione», ma non meglio Iden­
tificata Un escamotage, un 
pasticcio forse Ma può II go­
verno dimissionarlo assumere 
una decisione cosi Importan­
te? Giorgio Ruffolo, evidente­
mente, pensa di no Tuttavia 
Sergio Andrei* lo chiama in 
causa, dicendo di «stupirai» 
per il silenzio del responsabile 
dell ambiente 

In compenso Ieri, Il Consi­
glio dei ministri ha stanziato 
quasi 400 miliardi per II Pro­
tezione civile, 200 per i lavori 
effettuati in Valtellina dalla 
Regione Lombardia, 186 per 
opere di prevenzione La-
bruzzese Gaspari ha pensato 
anche con 500 milioni, alla 
sua regione, per il terremoto 
del 1985 Infine, al Consiglio 
dei mlnistn (non e mal I ulti­
mo con il governo Coda) si è 
discusso senza venire a capo 
di niente, del destino della 
commissione Inquirente Vaa 
salii anche lui uscendo è sta­
to laconico e fatalista vedre­
mo quel che accadrà, ci atter­
remo ai fatti Non * mancato 
In Consiglio Aristide Cannel­
la che come prassi ha fatto 
approvare all'esecutivo il set­
timanale pacchetto di norme 
di carattere regionale QNT 

—™»——^—' La nuova base navale a Taranto, il poligono sulla Murgia, forse gli F16 
Una delegazione del Pei e un'interrogazione al ministro della Difesa 

Puglia dilagano le «servitù militari» 
È già entrata nella fase dell'appalto dei lavori la 
progettata costruzione della nuova base navale mi­
litare di Taranto, il capoluogo ionico che ospita la 
grande parte della flotta italiana da guerra In città 
serpeggiano preoccupazioni di fronte al peso di 
una nuova servitù militare Ma al Parlamento il 
ministro della Difesa, Valerio Zanone, dice solo 
che con le cozze non ci saranno problemi 
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M i ROMA Sulla Murgia pu 

Bllese sorgerà un poligono mi 
tare permanente A Gioia del 

Colle possono finire gli F16 
statunitensi che la Spagna si 
appresta a restituire ai prò 
prletar) E poi e e la stona del 
la nuova stazione navale di Ta 
ranto Insomma la Puglia ri 
schia la dilatazione delle ser 
vìtù militari Ce preoccupa 
zione nella regione Ci sono 
disagi e perplessità Ci sono 
movimenti pacifisti organiz 

zazìonì cattoliche forze della 
sinistra politica e sociale in 
stato d allerta 

Posizioni e stati d animo 
condivisi dai parlamentari co 
munisti che nei giorni scorsi 
hanno avuto uru serie din 
cóntri in Pugl a La delegazio 
ne composta dai senatori 
Giuseppe Cannata e Aldo 
Giacché dai deputati Bene 
detto Sannella NinoMannino 
e Michele Galante da Aldo 
D Alessio (responsabile per il 

Pei dei problemi delle forze 
armate) dai segretario regio 
naie Mano Santostasi e dai di 
ngenti delle Federazioni co­
muniste di Taranto e Bari ha 
avuto colloqui con la presi 
denza della Regione 1 ammi 
raglio comandante m capo 
del Dipartimento Basso Tirre 
no il sindaco di Taranto 
esponenti dei movimenti per 
la pace e con i vescovi delia 
zona La dilatazione delie ser 
vitu militari - ha dichiarato il 
senatore Aido Giacche - con 
trasta «con le prospettive nuo 
ve di accordi sulla riduzione 
degli armamenti anche con 
venzionali assumeremo am 
pie iniziative perché tale linea 
possa svilupparsi coerente 
mente e siano messi in atto 
appropriati interventi per sai 
vaguardare la vivibilità del ter 
ri tono» 

Ceco una grande questione 
che riguarda una città come 
Taranto dove alla presenta 

dell Arsenale militare e della 
base del Mar Piccolo si som 
ma quella del colosso siderur 
gico pubblico La questione 
della nuova base che si inten 
de costruire nel Mar Grande è 
già finita in Parlamento per 
un interrogazione dei senatori 
comunisti Vito Consoli Giù 
seppe Cannata Aldo Giacché 
Giuseppe lannone Onofrio 
Petrara e Pasquale Lops Al 
documento del parlamentari 
ha risposto il ministro della Di 
fesa Valerlo Zanone meritan 
dosi una dura controreplica di 
Giuseppe Cannata e Vito Con 
soli per via dei silenzi delle 
mezze verità e delle bugie in 
tere dette dallo stesso Zano 
ne Si trattava di un Interroga 
zione che esprimeva grande 
preoccupazione e poneva al 
cuni quesiti stnngenti i rap 

Sorti tra la nuova base e la 
ato 1 allargamento delle ser 

vitu militari 1 impatto ambien 
tale lo stato di una citta che 

vive già problemi difficili e 
grandi Zanone ha tentato di 
cavarsela con una risposta 
pseudo ecologica si farà in 
modo che la mitilicoltura non 
abbia a soffrire dal nuovo im 
pianto militare nel Mar Gran 
de il tipo di costruzioni non 
disturberà correnti marine e 
moto ondoso lo spostamento 
gioverà al traffico cittadino 
perché i uscita a! largo delle 
unità navali non comporterà 
più 1 apertura del ponte gire 
vote sul canale di accesso al 
Mar Piccolo (il ponte collega 
la parte nuova della città con 
I antico centro storico) 

La replica dei senaton Can 
nata e Consoli tocca Innanzi 
tutto un punto politico se il 
governo cioè intende aflron 
tare un dibattito parlamentare 
per stabilire la congruità della 
nuova base rispetto alle esi 
genze di difesa del paese Im 
mediatamente dopo la visita 

della delegazione comunista 
in Puglia 1 ammiraglio Rug 
gtero comandante della flotta 
italiana affermò che nella 
nuova stazione militare di Ta 
ranto non ci saranno sistemi 
nuclean e che essa non sarà al 
servizio della Nato anche se 
verrà costruita con 1 fondi del 
la Nato E perché il governo 
non sente il dovere di fornire 
al Parlamento risposte corret 
te e complete' Perché tace? A 
chi credere7 

Ma il ministro sfugge anche 
al punto centrale del rapporto 
tra la collocazione della base 
navale e le esigenze (e i dram 
mi) della città ionica Essa 
verrebbe a trovarsi stretta tra 
due grossi pesi militari 1 Arse 
naie sul Mar Piccolo e la base 
sul Mar Grande Oggi la squa 
dra navale impegna 300 metri 
lineari domani una sessantina 
d i nari Si impone - afferma 
n} tannata e Consoli - «una 
valutazione con le autontà lo 
cali sulle conseguenze di gue 
ste scelte» 

ASSEMBLEA NAZIONALE DEL PCI 
PER RINNOVARE REGIONI, PROVINCE. COMUNI 

OTTA 
PER VIVERE 

MEGLIO 
Efficienza, moralità, diritti dei cittadini. 

Discorso d apertura 

On. Nilde lotti 
Presidente della Camera del deputati 

Relazione introduttiva 

Gavino Angius 
Responsabile Commissione autonomia della Direzione del Po 

Partecipa 

Alessandro Natta 
Segretario sanerete del Pei 

Firenze, 25-26 marzo 1988 
Auditorium del Palazzo del Congress i (Viale Strozzi) 
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